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Passante nord, l'ira di Confindustria: 
"Non è come il Monopoli" 
Se per Merola "non si farà a tutti i costi", per gli industriali "non si può tornare indietro". Il M5s: 
"Fermare questo scempio" 

 
 
Scatena l'ira degli industriali e il plauso del Movimento 5 stelle la frenata del sindaco Virginio 
Merola sul Passante nord, l'infrastruttura che dovrebbe collegare i Comuni della pianura 
alleggerendo il traffico in tangenziale.  "Senza tutele ambientali l'opera non si fa", sollevando le 
proteste dei costruttori. 
 
Anche Confindustria alza la voce: "Programmare infrastrutture non è come il gioco del 
Monopoli in cui si può tornare indietro", tuonano gli industriali. L'Emilia-Romagna,  è 
uno dei territori "economicamente piu' avanzati d'Europa e deve concorrere con le aree 
europee più sviluppate anche dal punto di vista delle infrastrutture, della mobilità e dei 
trasporti". E rincarano: "Questo è ciò che dobbiamo ora fare per il Passante: proseguire 
e valutare i singoli nodi irrisolti, affrontandoli con risposte adeguate, senza che ciò 
significhi rimettere in discussione la scelta di fondo". 
 
E questo, viene spiegato nella nota di Confindustria, "è l'unico metodo corretto, che 
deriva dai principi della democrazia: non possiamo immaginare che di fronte a 
questioni di tale rilievo vi siano fughe dalla responsabilità, attraverso strumenti come il 
referendum, da parte di amministratori locali e regionali che sono stati chiamati ad 
assumersi la responsabilità di scelte concrete, in linea con decisioni già assunte".  
 
I grillini con Merola. Di tutt'altro avviso il M5s, che sulla scia delle parole di Merola ritiene che 
la strada da percorrere sia quella di "bloccare questo scempio". L'ipotesi di cancellare 
completamente il progetto del Passante nord è "decisamente migliore per evitare di devastare 



il territorio con un'opera che l'ultima relazione tecnica di Autostrade definisce tra il superfluo e 
il dannoso". Lo scrivono in una nota i consiglieri regionali e comunali (nei municipi coinvolti) 
del Movimento 5 stelle. "Bonaccini, come il suo predecessore, si dice pubblicamente 
favorevole a bloccare il consumo del suolo per nuove opere di cementificazione ma nei fatti 
continuano a portare avanti inutili progetti di cementificazione e di effettivo consumo scriteriato 
di suolo". 
 
La replica del Comitato anti-Passante ai costruttori. Resta caldissimo il fronte passante 
Nord. Il comitato per l'alternativa all'infrastruttura, per bocca di Gianni Galli e Severino Ghini, 
replica al presidente dei costruttori di Bologna Luigi Amedeo Melegari. "Caro presidente, non 
si è accorto che anche una parte dei sindaci lamenta proprio la mancanza di informazioni, 
della discussione e si stanno chiedendo il perchè del blitz in avanti impresso al passante con 
l'accordo di Roma del 29 luglio 2014?", chiedono i due in una nota. "Non si rende conto che il 
confronto serio indipendente non c'è mai stato? Lei presidente fornisce una lettura della scena 
regionale che deve far riflettere: ma è la politica che traccia le linee di sviluppo o sono i 
costruttori che indicano la via da seguire?". 
Inoltre,  "definire 'poco responsabile' un comitato la cui linea di condotta è sempre stata quella 
del dialogo con le istituzioni, il confronto aperto con i cittadini e con le organizzazioni 
professionali agricole - si legge ancora - un comitato che, inascoltato, deve rivolgersi alla 
comunità europea, forse non oltrepassa il segno della decenza? si sta davvero esagerando, 
come chi strumentalmente ci accosta i recenti fatti sulla linea della Tav". 
   
 




